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Il progetto Rue Vive nasce nell’ambito del Workshop pre-laurea 2025, che si pone come obiettivo 
la rigenerazione urbana della città francese di Gardanne. Situata nella regione meridionale della 
Francia, Gardanne si colloca tra due realtà urbane molto diverse ma significative: Aix-en 
Provence, città dal tessuto storico ben conservato, in equilibrio con una rete articolata di spazi 
pubblici tra piazze, fontane e viali alberati, e Marsiglia, città portuale dinamica e stratificata, dove 
si intrecciano quartieri mediterranei storici e interventi architettonici contemporanei. 
Il contesto urbano di Gardanne riflette la coesistenza tra un nucleo storico compatto e una 
periferia segnata da espansioni residenziali e infrastrutture legate all’attività mineraria e 
industriale. L’area di progetto è il centro storico, il cui impianto originario risale all’epoca romana, 
con successive trasformazioni che ne hanno stratificato l’identità attraverso epoche medievali, 
rurali e industriali. Il sopralluogo ha evidenziato criticità legate a un progressivo spopolamento e 
all’abbandono di edifici e spazi all’interno del tessuto urbano compatto. In particolare, la parte 
alta della città, un tempo dominata dal castello, è oggi occupata da un ampio piazzale 
destinato quasi esclusivamente al parcheggio delle automobili. Oltre questo spazio si estende 
una pineta che ospita gli antichi mulini, il cimitero e l’area di Cativel. 
Alla luce di queste considerazioni, il progetto si propone di rafforzare il senso di comunità e 
l’identità del centro storico, promuovendo una rigenerazione che passi attraverso la 
riqualificazione degli spazi pubblici e l’introduzione di funzioni collettive in grado di stimolare 
l’incontro, la partecipazione attiva dei cittadini e una nuova vitalità urbana. Parallelamente, si 
mira a migliorare l’accessibilità e la qualità della mobilità, incentivando modalità di spostamento 
sostenibili come il trasporto pubblico, la mobilità ciclabile e pedonale, e riducendo l’impatto del 
traffico veicolare. Un’attenzione particolare è rivolta al tema del verde urbano, con l’obiettivo di 
creare una rete ecologica continua a partire dal viale alberato esistente, estendendola 
attraverso micro connessioni vegetali all’interno del centro. 
L’intervento prevede, in una prima fase, il potenziamento degli accessi al centro storico 
attraverso il recupero e la reintegrazione dei percorsi di mobilità lenta, accompagnati dalla 
piantumazione di nuovi filari alberati. Questi percorsi convergono verso un nuovo asse 
progettuale che connette tra loro un itinerario storico-naturalistico all’interno della collina della 
pineta, dove si trovano tre mulini di rilevanza storica; un nuovo parco urbano attrezzato, dotato di 
area giochi per bambini; e un sistema integrato di piccoli spazi pubblici destinati a diverse 
funzioni, tra cui aree per l’incontro e la socialità, spazi per il relax, ambienti verdi, zone studio e 
spazi per eventi. L’intero tracciato è caratterizzato da una nuova pavimentazione che valorizza il 
lastricato in pietra medievale esistente, garantendo al contempo una piena accessibilità 
pedonale attraverso l’inserimento di rampe. Il progetto si articola attorno a un modulo 
architettonico ricorrente: un elemento rettangolare consente di ricucire le parti della città 
attualmente disconnesse, restituendo così continuità e coerenza all’intero paesaggio urbano. In 
un’ottica di riuso degli spazi esistenti e di contrasto al consumo di suolo, il progetto prevede 
l’utilizzo di moduli componibili e riconfigurabili nel tempo, capaci di adattarsi a differenti esigenze 
stagionali, eventi o trasformazioni d’uso. I materiali scelti per la loro realizzazione sono ecologici, a 
basso impatto ambientale e coerenti con i principi dell’economia circolare. 
Infine, il percorso è stato riprogettato rendendo ogni intervento rappresentativo della memoria, 
dei bisogni e della cultura locale, tutto ciò promovendo una progettazione che sappia valorizzare 
la storia, favorire l’inclusione sociale e sostenere la transizione ecologica. 
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